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Si estende nel Mezzogiorno la vasta iniziativa contro il terrorismo 

Basilicata: centri 
di raccolta per la 
petizione popolare 
Raccolto l'appello del Consiglio regiona
le per una vigilanza contro il terrorismo 

POTENZA — In tutti i co
muni della regione, nelle 
scuole, nelle fabbriche, sono 
sorti centri di raccolta per la 
sottoscrizione alla petizione 
popolare promossa dal Consi
glio regionale di Basilicata. 
« I terroristi, 1 sicari delle 
Brigate rosse, ispirati e so
stenuti da potenti centrali in
t e m e e forse Internazionali, 
proseguono, con lucida follia, 
11 criminale disegno di semi
na re paura e smarrimento 
fra la gente, di colpire la co
scienza delle masse — si leg
ge nella petizione popolare — 
di dividere 1 lavoratori, le or
ganizzazioni sociali e di mas
sa dalla politica e dalle Isti
tuzioni democratiche e, so
prat tut to , di interrompere e 
lacerare 1 rapporti tra le for
ze politiche democratiche, il 
processo di solidarietà nazio
nale avviato con l'apporto de
terminante proprio- dall'ono
revole Aldo Moro » 

Il Consiglio regionale fa 
perciò appello ai lavoratori, 

• LA PROVINCIA DI 
CAGLIARI PARTE 
CIVILE CONTRO 
I FASCISTI 

CAGLIARI - L'Amministra
zione provinciale di Casua
ri si è costituita parte civile 
nel procedimento penale a 
carico dei cinque giovani fa
scisti eli « Fratellanza Aria
na » recentemente arrestat i 
a seguito degli a t tentat i di 
vandalismo compiuti al li
ceo Pacinotti . La decisione 
è stata assunta dalla giunta 
nel corso della sua ultima 
riunione 

agli intellettuaii. al giovani. 
alle donne affinché facciano 
sentire in forma organizzata 
e in un rapporto stretto con 
le Istituzioni la loro vigilan
za, la loro collaborazione, la 
loro mobilitazione per fare 
terra bruciata intorno al ter
roristi ed estirparli dalla vi
ta del nostro paese. E' questo 
il modo mlKllore per 1 lavora
tori. i cittadini, le istituzioni 
regionali - conclude la peti
zione — di fare la loro parte 
accanto alle forze sociali e 
politiche nazionali, soprattut
to alla Demociazia cristiana, 
al governo, al Parlamento che 
con grande comprensione ma 
anche con esemplare fermez
za hanno respinto e respin
geranno ogni ricatto ed ogni 
patteggiamento con i briga
tisti che tentano di imporsi 
come interlocutori ma non 
debbono che mantenere sol
tanto il titolo di sicari san
guinari. 

Intanto. 11 compagno Gia
como Schettini, presidente 
del Consiglio regionale, dopo 
il piano di iniziative promos 
se nel corso della sett imana 
d'intesa con le amministra
zioni comunali, le organizza
zioni sindacali, gli enti locali. 
ha convocato il Consiglio re
gionale in seduta straordina
ria per il 25 aprile. 

La segreteria regionale 
CCIILCTSL-UTL. in una let
tera al piesidente della Giun
ta e al presidente del Con
siglio ha chiesto, in occasio
ne del 25 apriie. la costitu
zione di un comitato perma
nente antifascista che sia un 
punto di riferimento costan
te per l lavoratori, i cittadini, 
i giovani e le donne di Ba
silicata. 

Rischiano di chiudere 9 scuole 

Campii: il Comune nega 
i fondi per le materne 

Protesta dei genitori per l'irresponsabile atteg
giamento — Iniziative del Partito comunista 

Nostro servizio 
TERAMO — Rischiano di 
essere chiusi a Campii no
ve scuole materne e gli 
asili, istituiti nello scordo 
settembre dall'ECA in al
t re t tan te frazioni del ter
ritorio comunale, sono fre
quentat i da 150 bamb.nl 
e impiegano 19 mats . re . II 
finanziamento era assicu
rato con fondi stanziati 
dall 'amministrazione co
munale e con contributi 
del ministero della Pubbli
ca Istruzione Con l'.nse-
d:amento della nuova 
giunta t D C P S D I l che .-,1 
sostituisce a quella di si
nistra dopo una recrnte 
crisi amministrativa, la si
tuazione finanziaria delle 
scuole materne riceve un 
brut to colpoi vengono ta
gliati i fondi stanziati dal 
Comune a favore degli 
as.li. 

Il Cons elio di ammini
strazione de'i'ECA decide 
a metà febbraio d: conti
nuare comunque ad assi
curare il servizio ma tale 
decisione vede l'astensione 
della presidente sa d-Ml' 
ECA. Ileana Falchimi. che 
non intende assumere nes
suna respon-abilità Anche 
ìa proposta rlvo.H dal con
sigi o d. amministrazione 
dcHECA al Consiglio co
munale d: formare una 
commissione congiunta 
per affrontare 1' p robe 
ma ne; vari aspetti vedrà 
una nuova astensione de! 
la prcsd<?ntessa delI'ECA 
e il parere contrario del 
s ndaco. Favorevoli ,-ono 
mvec» 1 con.vel.en sociali
sti e comunisti. 

Tra 1 cittadini intanto 
5: è formato un com tato 
imi tano che raccogl.e cir
c i 650 firm» a sostegno di 
u n i soluzione pos'tlva del
la vicenda degli asili, che 
cent nuano a funzionare 

-•; « T Ì » •» f^«— « T * 
maestre non ricevano al
cun tlOO .1. Cetili -\V.i1 il 
22 m a n o i consgl eri re 
{rionali comunisti Valente 
e D'ArVrea presentarono 
una '.nterrozazione a! pre 
sìdente della Giunta re

gionale p?r sapere se era 
a conoscenza dei fatti e 
quali provvedimenti in
tenda adottare. Dopo al
cun: eiorm 1 consigli "ri 
comunali comunisti e so
ci ».3ti di Cumuli presen
tarono una mozione volta 
a chiedere un maggiore 
impegno da parte deiì'am-
ministrazione e del sinda
co che finalmente si reca 
con una delegazione e ac 
compaginato dal senatore 
C laudo Ferrucci, dal prov 
veditore ,12.1 studi di Te
ramo. ottenendo una sua 
promessa a sostenere pres
so il m.nistcro della Pub
blica Istruzione le nehie 
sic eia avanzate dill 'ECA 
di Campii. Attualmente la 
situazione ristagna. 

Grave è il acaz io delle 
famiglie che non intendo
no rinunciare ad un servi
zio cosi necessario e da po
co conquistato. « Noi lavo
ri.! mo in fabbrica o nei 
campi — dice la madre di 
un bambino che frequenta 
la scuola materna — ab 
b.amo bisogno dell'asi.o 
per poter lavorare e per 
stare più tranquille, se 
occorre siamo disposte a 
d i r e un contributo, ma 
non possiamo tornare in-
a.ctro ». 

L'A-nmimstrazione co
munale mostra di non a 
doperars; adeeuatamonte 
p?r assicurare il funz ona-
mento degli asili, nono-
st »nte le affermazioni in 
senso contrario e mostra 
inoltre d. ron avere ìnte-
50 quale s.a la natura di 
un serv.z o come la s c i o 
la materna che e un ser
vizio sociale necessario. 
non un lusso di cui si pos 
sa fare a meno. L'Ammi-
nis'.raz.one comunale 1-
noltre mo-tra di non riu
scire a farsi c a r c o deVa 
soluzione di un problema 
che la collettività invece 
vuol vedere risolto, a t t m n 
do la scellerata politici 
del t a elio delle spese ne-
cess ine ne: momenti d t 
ficì 1 anziché di quelle 
inutili. 

Rosetta Ciarrocchi 

Un nuovo appello 
dell'assemblea 

regionale siciliana 
Con un atto legislativo si renderà ono
re all'agente siciliano ucciso a Torino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Si dispiega, an
che in Sicilia, una vasta ini
ziativa contro il terrorismo. 
Partiti democratici, sindacati. 
associazioni di massa, organiz 
zazioni di base sono impegna
ti in ogni parte dell'isola in 
una grande azione in difesa 
della democrazia, contro il 
gravissimo attacco sferrato 
alle istituzioni fondamentali 
della Repubblica. 

L'assemblea regionale sici
liana. l'altra sera, su propo 
sta del presidente compagno 
011. Pancrazio De Pasquale. 
ha lanciato un nuovo appello 
al popolo siciliano per scon
figgere le trame {Iella ever
sione. Il parlamento .siciliano. 
tra l'altro, sempre raccostan
do un auspicio della presiden 
/a, assumerà nei prossimi 
giorni una significativa ini
ziativa. Con un apposito atto 
legislativo renderà onore alla 
memoria dell'agente di custo
dia Lorenzo Cutugno. origina 
rio di Barcellona Pozzo di 
(lotto. barbaramente ucciso a 
Torino in un agguato delle 
Brigate rosse. « Dalla morte 
di questo oscuro servitore del
lo Stato — ha affermato De 
Pasquale — viene un appello 
alla fermezza e al coraggio. 
un richiamo a non essere in
differenti verso la efferata 
bestialità di un terrorismo che 
dirige i suoi orrendi crimini 
contro la vita umana e la li
bertà ». 

La Sicilia — ha aggiunto poi 
De Pasquale — può essere 

1 ben orgogliosa di questo suo 
umile ma tanto nobile figlio: 
per questo motivo la ricono
scenza dell'isola a Lorenzo 
Cutugno deve manifestarsi non 
sono attraverso il .sentimento 
di dolore, ma anche con « una 
dimostrazione concreta di cor
doglio solidale ». 

« L'eccezionalità del momen
to — dice un appello della 
commissione femminile della 
federazione comunista eli Pa
lermo. rivolto ai movimenti 
femminili degli altri partiti e 
a tutte le associazioni di don 
ne — deve vedere in prima 
fila le donne a difesa dei va 
lori della libertà contro la vio 
lenza. La commissione femmi
nile del PCI di Palermo ha 
lanciato la nuova proposta di 
mobilitazione unitaria al ter 
mine di dieci giornate di ini 
pegno straordinario che si so 
no svolte dinanzi alle fabbri
che. nei quartieri. 

Migliaia di firme sono sta
te raccolte in una petizione 
popolare. IA* forze demoorati 
che palermitane, le associa
zioni partigiane, i sindacati. 
i movimenti giovanili, si pre
parano intanto alla manife
stazione per l'anniversario 
della Liberazione prevista per 
il prossimo lunedì 24 aprile. 
La presidenza regionale del
la Lega delle cooperative a 
sua volta ha sottolineato in 
un comunicato che l'anniver
sario della Liberazione « non 
deve essere una semplice ri
tuale ricorrenza, ma un mo
mento di grande mobilitazio
ne e di lotta 

La storia di un funzionario che 
non può più dirigere questo ente 

Dopo la galera don Cali 
rimarrà ancora all'Asi? 

Il PCI: « Si faccia piena luce 
sulla morte di Franco Meloni » 

CAGLIARI - - La vicenda di Franco Meloni. Il giovane 
detenuto di Borgo S. Elia morto in circostanze purtroppo 
ancora oscure, nel luglio di due anni fa, deve essere chia-
rit-> al più presto. Le indagini devono dare una risposta 
definitiva al dubbi e agli angosciosi interrogativi presenti 
nella pubbhce opinione. 

Queste le conclusioni delle commissioni Sanità e Ri
forma dello Stato della federazione comunista di Cagliari 
che hanno tenuto ieri, d'intesa con i gruppi parlamentari 
nazionale e regionale del partito, una conferenza stampa 
sul caso Meloni. 

La conferenza è s ta ta Introdotta dal presidente del 
gruppo comunista al Consiglio regionale compagno Fran
cesco Macis. Il compagno Emanuele Salina, presidente della 
commissione Sanità del Consiglio comunale, ha poi svolto 
la relazione introduttiva. 

Viva reazione per la grave sentenza contro 18 lavoratori e sindacalisti 

Taranto: condannato anche chi non c'era 
per lo sciopero sindacale a Palagianello 
Ingiustificatamente bollati quanti erano intervenuti per normalizzare una si
tuazione tesa -1 fatti risalgono al '74 - E' stata richiesta la sentenza di appello 

Dal nostro corrispondente 
T A R A N T O — Viva reazio
n e per la g rav i s s ima sen
t e n z a del t r i b u n a l e di Ta
r a n t o con la qua le il 19 
apr i l e (p res iden te il dot
tor S a p a r i t o g iudice a la-
tere il do t t o r Brusch i e il 
d o t t o r Lamorgese pubbli
co m i n i s t e r o il d o t t o r La-
m a n n a ) h a c o n d a n n a t o a 
o t to mes i di rec lus ione 
ben d ic io t to l avora to r i . 
fra i qual i mol t i d i r i g e n t i 
s indaca l i di ogn i livello. 
t u t t i r i t enu t i responsabi l i 
del r e a t o di blocco s t r a d a l e 
per f a t t i che r i sa lgono al 
luglio 1974 nel C o m u n e di 
Pa lag iane l lo in occas ione 
di uno sciopero. 

Si t r a t t a di u n a senten
za i n c r e d i b i l m e n t e g rave , 
non s o l t a n t o pe rché sem
bra avere i g n o r a t o com
p l e t a m e n t e . o l t re al r e s to . 
la pa r t i co la re posizione di 
q u a n t i a v e v a n o a d d i r i t t u r a 
d i m o s t r a t o di essers i tro
vat i in quel la c i rcos tanza 
fuori sede , m a s o p r a t t u t t o 
p e r c h é h a i n g i u s t a m e n t e 
mor t i f ica to , bo l landolo , il 
c o m p o r t a m e n t o dei s inda-
cai is t : c h e i n t e r v e n n e r o . 
come è s l a to r iconosc iu to 
dal ie s tesse forze dell 'or
d ine . per conco r r e r e a nor
mal izzare u n a s i tuaz ione 

{ tesa . 
Ma su t u t t o ques to i la

vora to r i c o n d a n n a t i a t t en 
d o n o se ren i e fiduciosi il 
giudiz o c h e s a r à emesso 
dai giudici di appel lo a i 
qual i h a n n o fa t to g ià ri
corso . Cer to e. pe rò , c h e 
( i n d i p e n d e n t e m e n t e dal le 
valu.ta7.0n1 c h e accompa
gnano e sos tengono la de
cisione de : giudici del tri
b u n a l e di T a r a n t o ) essa 
t ende , obb ie t t i vamen te , a 
p r e s e n t i r e !e organizza
zioni s indaca l i ;n u n ruo
lo quas i eversivo e. q u i n d i . 
e s a t t a m e n t e oppos to a 
quel lo da esse s e m p r e e 

J r e sponsab i lmen te a s s u n t o . 
E' per t u t t o ques to che . 

n def in i t iva , non è giu-
st if icab.le, m a a s s u r d a e 
anac ron i s t i c a , la s e n t e n z a 
dei «nudici del t r i b u n a l e 
penale di T a r a n t o , emessa 
— è giusto r i cordar lo — 
dopo che c 'era già s t a t a 
una sen t enza i s t ru t t o r i a di 
assolti* one (poi impugna
ta dal P r o c u r a t o r e genera
le) e dopo che il pubbl ico 
min i s t e ro di udienza ave
va ch ies to a n c h e lui la 
assoluzione di t u t t i i la
vora to r i i m p u t a t i . 

A. Maria Antonucci 

Nuoro: sentenza 
del pretore 
contro la Banca 
per attività 
antisindacali 

NUORO — In base agli articoli 19 e 20 dello S ta tu to dei 
lavoratori, che « consente la costituzione di rappresentanze 
sindacali e il conseguente diritto per i lavoratori di riunirsi 
in assemblea » il pretore di Nuoro ha « ordinato alla Banca 
popolare di Sassari di desistere immediatamente dal pro
prio comportamento antlsindacale ». La sentenza che la 
FIDAC-CGIL di Nuoro. In un documento ha definito esem
plare, stigmatizza in maniera decisa l 'atteggiamento tenuto 
in diverse occasioni dai dirigenti della filiale nuorese del
l 'istituto di credito di Sassari . L'atteggiamento «arrogante 
e repressivo» tendente a «calpestare diritti acquisiti da 
tut t i i lavoratori, al prezzo di grandi lotte e sacrifici » si 
paleso in maniera clamorosa, nelle scorse sett imane quando 
venne impedita un'assemblea sindacale chiesta dalla rap
presentanza FIDAC-CGIL. 

Ai ripetuti e gravi at tacchi alle libertà sindacali effet
tuat i dalla filiale di Nuoro della Banca popolare di Sassari 
si intende quindi rispondere, come è detto nel documento, 
rafforzando la vigilanza e la lotta perché « a nessuno 
venga concesso di limitare né tantomeno sopprimere quei 
valori, che garanti t i dalla Costituzione, hanno trovato piena 
conferma nello S ta tu to dei lavoratori. 

Avviato il dibattito in consiglio regionale 

L'informazione sarda rischia 
ancora la logica del baratto 

Tutti i partiti (dice ii PCI) devono impegnarsi perché sia garantito 
un reale pluralismo - Occorre salvaguardare le 3 testate regionali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un dibatti to di 
notevole importanza ha avuto 
inizio al Consiglio regionale 
sardo, chiamato a votare la 
mozione, presentata da tut t i i 
gruppi autonomistici, che fis
sa le linee di intervento per 
la tutela del pluralismo e la 
libertà dell'informazione nel
l'Isola. 

Il dibatt i to — che sarà ri
preso nella seduta di merco
ledì 27 aprile alle ore 17.30 — 
è s ta to deciso dopo un'ampia 
consultazione con le organiz
zazioni sindacali dei giorna
listi e dei poligrafici, ed al 
termine di una indagine spe
cifica condotta dalla seconda 
commissione del Consiglio 
regionale. 

Il compagno Paolo Berlin
guer. vice presidente della 
seconda commissione perma 
nente. nell 'intervento svolto 
in aula a nome del PCI. ha 
riaffermato l'esigenza di un 
pronunciamento unitario del
le forze politiche e sociali e 
delle istituzioni per garantire 
che si consolidi e di sviluppi 
un reale pluralismo sia nel
l'ambito dei giornali quoti
diani e periodici, sia in quel
lo delle radio e teletrasmis
sioni. I comunisti — ha sot
tolineato Paolo Berlinguer — 
ritengono che vada nconfer-
mato l'impegno in direzione 
della salvaguardia delle tre 
testate esistenti, e che vada 
impedita qualsiasi nuova 
concentrazione. 

E* interesse della Regione 
Autonoma, dei parti t i demo
cratici, delle forze sociali del
l'Isola — ha riaffermato l'e
sponente comunista — solle
citare al Parlamento U rapi

da approvazione della legge 
sulla editoria nel testo già 
concordato dal comitato ri
s t re t to della Camera. Nel 
contempo occorre chiedere al 
governo che nessuna opera
zione di smobilitazione delle 
partecipazioni editoriali del 
gruppo SIR venga realizzata 
in Sardegna tramite TIMI. 
col minacciato passaggio de 
«l'Unione Sarda » e « La 
Nuova Sardegna » al gruppo 
Rizzoli. 

Riferendosi al lavoro svolto 
dalla seconda commissione, ii 
compagno Berlinguer ha sot
tolineato che si e t ra t ta to di 
una indagine seria, approfon
dita. impegnata. L'informa
zione è un diritto della col
lettività. e non può essere 
considerata una loe.ca da ha 
rat to. Purtroppo, questa è 
s ta ta finora in Sardegna la 
logica che ha improntato il 
mercato del!a informi tione. 
Si è verificato un rapido 
processo di concentrazione 
delle tentate da parte dei po
tentat i economici, che hanno 
strumentalizzato i giornali ai 
loro specifici fini. C:o ha 
prodotto nell'Isola un pro
fondo divano fra il momento 
della informazione e la nuova 
realtà socio politica della Re
gione. 

All'interno dei due miegio 
ri giornali — benché di 
proprietà del Drineipa'e 
gruppo petrolchimico — vie
ne sviluppata una interessan
te azione per la democratiz
zazione della informazione. Il 
terzo giornale, dopo varie vi
cissitudini. esce per la corag
giosa iniziativa di una coope
rativa di giornalisti e tipo
grafi. che si regge però su 
basi di assoluta precarietà. 

La sua presenza ha consenti
to alle lorze sane che opera
no nelle altre due testate di 
sviluppare una azione per 
garantire una informazione 
democratica e pluralistica. O-
ra incombe sulla stampa iso
lana la grave minaccia del
l'operazione di una nuova 
concentrazione. 

La Regione Sarda — ha af
fermato a questo punto il 
compagno Berimguer — deve 
ccniermare il proprio impe
gno per far crescere in Sar
degna un sistema di informa
zione sempre più legato alle 
e.-igenze di democrazia e-
spresse dal movimento dei 
lavoratori e dalle masse po
polari. 

Il vice presidente della se
conda sezione .=i e successi
vamente intrat tenuto sulle 
questioni delle trasmissioni 
radiote.evisive. Preliminare e 
la riconferma delia e-isienza 
del monopolio pubblico, ma 
occorre muoversi nel rispetto 
delle scelte operate dalla leg 
gè di riforma. Per questo 
settore 1« Regione può e deve 
svolgere un ruolo determi
nante . 

Oggi la RAI locale, per 
moliep'.ici ragioni, appare as
solutamente carente e insuf-
fic.ente. Vi e stato ' d'altro 
canto, un indiscriminato _-
splodere di iniziative di radio 
e televisioni private. E" ne
cessario arrivare d'urgenza 
ad una ristrutturazione. Il ri
tardo nella realizzazione 
completa della riforma della 
RAI-TV e in particolare il 
mancato decentramento e il 
mancato raccordo tra pro
grammi nazionali ed esigenze 
regionali, pesano notevolmen
te anche in Sardegna. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per don Ca
li. dominatore da quindici <in 
ni del Condor/io industriale 
di Reggio Calabria, il mise 
di aprile è stato un mese ne 
ro, ili scordare al più presto. 
Prima, giovedì (.. gli . u r n a 
un avv iso di reato |KT in 
teressi privati in atti di uf 
fieio: poi. addirittura, sabato 
15 aprile lo arrestano II giù 
dice istruttore di Vibo Va 
lentia, che sta indagando sul 
sequestro del fratello Giusep 
pe rapito nell'agosto del "7-1. 
gli fa scattare le manette ai 
polsi per falsa testimonianza 
e reticenza. 

L'na stori.!, questa del se
questro di Giuseppe Cali, inai 
chiarita interamente. Il 2) 
agosto del 74. in contrada 
Cattivella di Villa S. Giovan
ni. il possidente viene rapito. 
i! G novembre dello stesso an
no viene rilasciato do|>o aver 
pagato un riscatto di 330 mi
lioni. 

Intanto, nell'agosto del '74. 
vengono appaltati dall'ASI di 
Reggio i lavori nella Piana 
di Gioia Tauro. Il 2-1 novem
bre sono fermate quattro JRT-
sone tra le quali Antonio Sco-
pelliti. imprenditore edile di 
Villa S, Giovanni. Sono accu
sate di aver partecipato al 
sequestro Cali. L'interrogato
rio di Scopelliti lo conduce in 
persona l'avvocato generale 
dello Stato. Francesco Fer
iamo che il 2 luglio del '73 
sarà assassinato a Lamezia 
Terme. Scopelliti confessa di 
aver fatto parte del colliman
do dei rapitori di Cali, poi ri
tratta tutto dicendo di essere 
stato minacciato e picchiato. 
Sembra che Feriamo a que
sto punto abbia esclamato: 
« Mi tolgo io la toga e vado a 
testimoniare in tribunale! ». 
Poi Feriamo fu ucciso e Sco 
polliti evase dal carcere di 
Palmi dov'era rinchiuso e da 
allora è uccel di bosco. 

Ma don Cali (Giovanni) de 
ve la sua triste fama alla 
gestione del Consorzio indu
striale della provincia di 
Reggio, nell'occhio del ciclo 
r e negli ultimi anni per le 
storie legate agli appalti e ai 
subappalti per l'area di Gioia 
Tauro, per i subappalti a Sa 
Ime Joniche. per ì servizi di 
« ingegneria > per il porto di 
Gioia Tauro. 

* Xoi abbiamo individuato 
— dice il compagno Girola
mo Tripodi, rappresentante 
del PCI nel consiglio di am
ministrazione dell'ASI — ina 
gcst.one fallimentare e pri
vatistica che ha alimentato 
lo sviluppo del fenomeno ma
fioso mediante i subappalti. 
gli incarichi professinoli 
». alila per tutti il ca-o della 
Poh-leena Harris). le perizie 
di varianti >. Il ca->o della Po-
Iv leena Harris è co-tato a 
don Cali l'avvilo di reato. 
Questa storia è for-e la « per
la > di tutto un eamp.o^ar.o. 

Nella primavera del '73 don 
Cali decide che per i lavori 
del porto di Gioia Tauro ( ì 
vuole < l'alia sorveglianza ('ci 
l'esecuz.or.e dell'opera ». Fra 
tutte le imprese Cali scoglio 
la Poh leena Harris. Si s'.ipu 
la una convenzione: il com 
penso è d 126 m iioni al me 
<e. c.ie ur.iU al compenso \.<.r 
i! direttore dei lavori, porta 
?d una spc*a di 10 miliardi. 
Ben oltre cioè il 10'' riell'im 
porto complessivo dell'opera 
e ri co-.ira-lo con lo k s g . che 
rc_o!a:.o i compensi =rxttan 
t. per . diritti tvcn.Ci ad n 
Ctsnori ed architeli.. I d.r.t-
t. tecnici, infatti, per O>XTC 
portuali -up_r:on a cinqio 
m.Lardi prevedono un e- m 
p< H~T non -unonoro a! 4 2. ' / ' . 

Xe! ca«o d. G o:a Tauro si 
è andati oltre il 15%. Fatto 
?:a che la Polviocni Harris. 
che prevedo di impiegare da 
20 a 37 portone nei Ijvon di 
«orvegìanza. non no uti!./7a 
mai p.ù di l i . giunge.Klo ad-
d.nttura a tre persone. Ma 
a G o.a Tauro non succedo so
lo questo: il balletto degli ap 
palti e dei subappalti fra il 
COLAS e la Imperio per i la
vori di sbancamento del por
to vedo don Cali in primo pia 
no. Il Consorzio di imprese 
COLAS (presieduto da Deme
trio Cozzupol.) realizza nel 
subappalto un utile netto di 
quasi due miliardi. Vince in

fatti la gaia di appalto con 
una offerta di oltre fi indiar 
di e dopo soli li giorni c ln de 
ti, essere autori/Aito a conce 
dorè in subappalto ì lavori 
alla Imperio |>cr oltre quat
tro miliardi. 

L.i situa/ione è in questi 
giorni veramente insostenibile. 
• I" dal 21 maggio dell'anno 
scordo —- di(o Tripodi — che 
ho chiesto la destitu/ione di 
Cali. Ora questa soluzione si 
rende indis|K'ns.ibile. Il co 
untato direttivo dell'ASI, il 
consiglio generale, la Regio 
ne devono trovare una solu 
/ione per l'allontanamento di 

• Il comitato 
direttivo del 
Consorzio 
industriale e la 
Regione devono 
trovare una 
soluzione per 
allontanarlo 

• Dal sequestro 
del fratello 
agli scandali 
degli appalti 
nella piana 
di Gioia Tauro 

('.ili che oggettivamente rap
presenta un ostacolo |XT av
viare a solu/ione i problemi 

| della provincia e della regio 
no e nella lotta alle cosche 
mafioso. Noi facciamo un ap-

I pollo .i tutte le forzo politi-
i the perché al più presto Cali 
j sia allontanato >. 

| Filippo Veltri 

| NELLE FOTO: Don Cali (a 
fianco al titolo). Sotto un'Im
magine della piana di Gioia 
Tauro, lerra di dominio del 
dirigente dell'ASI nella vi
cenda degli appalli 
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La Sicilia avrà presto 
una legge per lo sport 

Rinviato solo il voto finale - E' uno dei punti qua
lificanti del programma della nuova maggioranza 

PALERMO — Da ieri la Si
cilia ha una propria legge 
regionale per il potenziamen
to e lo sviluppo delle attivi
tà sportive. Manca infatti 
solo il voto finale, che sarà 
espresso in una successiva 
seduta. al provvedimento 
(che il parlamento siciliano 
ha varato in tutti gli artico
li) che per la prima volta ri
conosce nella nostra regione 
« l'essenzialità della pratica 
sportiva nella formazione e 
nello sviluppo della colletti
vità ». impegnandosi a pro
muovere le iniziative per rea
lizzare le strut ture e ì servizi 
idonei. 

Per lo sport la Regione 
stanziera in cinque anni 70 
miliardi, di cui 14 per il '78 
Di questi oltre 10 serviran
no alla realizzazione di nuo 
vi impianti, un miliardo e 
700 milioni per potenziare le 
attività sportive, un miliar
do e mezzo ai privati. 300 mi
lioni per la medicina sportiva. 

La Regione, entro sei mesi 
dall 'entrata in vigore della 
legge (il termine scatterà dal 
giorno di pubblicazione sulla 
gazzetta ufficiale», deve pre
disporre un piano quinquen
nale di intervento per dota
re i Comuni siciliani degli 
impianti idonei alla pratica 
sportiva. Questo compito vie
ne affidato ad un apposito 
comitato regionale presiedu
to dall'assessore allo Sport 
e al Turismo, composto dai 
rappresentanti dell'Assem
blea regionale, dei Comuni. 
rielle associazioni sportive. 
dei s.ndacati. dell'università 
e di altre organizzazioni La 
leene prevede anche i'istitu 
7.one delle consulte comu
nali per lo sport. 

Dall 'entrata in vigore della 
lentie tutti ì Comuni, che 
d'ora in poi dovranno rivol

gere le domande di contri
buto non più al credito spor
tivo ma direttamente alla 
Regione, dovranno inserire 
nei propri bilanci l'obbliga
torietà della spesa per la rea
lizzazione. la gestione e 11 
funzionamento degli impian
ti. La voce finora era s ta ta 
sempre ritenuta facoltativa 
e 11 suo destino era stato 
quasi sempre segnato nega
tivamente in partenza. 

Nella legge. Infine, trova 
spazio il fondamentale aspet
to della medicina sportiva: 
viene stipulata una conven-

ì zione tra l'assessorato regio-
I naie alla Sanità e la federa-
I zione medico sportiva regio

nale . 

• ASSALTO FASCISTA 
CONTRO ANATOMIA 
A MESSINA 

MESSINA — Raid fasci
s t a ieri m a t t i n a all 'Univer
s i tà di Mess ina : un grup
po di a l m e n o q u a r a n t a 
teppis t i h a a s sa l t a to l'Au
la M a g n a dal l ' i s t i tu to di 
a n a t o m i a della facoltà di 
med ic ina , nel qua r t i e r e 
Oravi te l l i . aggredendo a 
colpi di ba s tone gli s tuden
ti che p a r t e c i p a v a n o ad li
n a assemblea . 

L 'assal to è d u r a t o quin
dici m inu t i d u r a n t e ì qua 
li il comando , composto 
p r e v a l e n t e m e n t e da fase! 
s t i ca labres i , p r ima che ar
r ivasse . con e s t r emo ritar
do. la polizia, ha avuto 11 
t e m p o di d i s t ruggere mo 
bili e a t t r e z z a t u r e e di pic
ch i a re s t u d e n t i e pa s san t i . 

La Ditta 

W™m 
sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 
% CAMERA DA LETTO MODERNA 

CON ARMADIO STAGIONALE 

% SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lutto all'eccezionale prazzo.di 

L. 1.290.000 
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